
Il caso

Progetti per le periferie
Piciocchi al Pd: “Pnrr o altro

i fondi comunque sono sicuri”

di Matteo Macor 

Il 28 agosto da una parte all’altra 
della regione, prima a Imperia e poi 
a Riva Trigoso, e a metà settembre 
a Genova, per rilanciare la battaglia 
sul lavoro del partito con altri volti 
nazionali del mondo dem. C’è già il 
programma, delle prossime visite li-
guri  della  segretaria  del  Pd  Elly  
Schlein. Due passaggi attesi sin dai 
giorni della vittoria del congresso, 
a Genova in particolare, una delle 
città che più hanno tirato la volata 
al nuovo corso della segreteria, pen-
sati anche per fare da orizzonte al-
l’estate militante delle federazioni 
liguri. Un mese di piena estate sul 
quale  i  dem del  territorio  hanno 
puntato tutto per rimettersi in mo-
to dopo lo stallo post congresso, ri-
lanciare le battaglie del partito na-
zionale, e soprattutto ritrovare la 
compattezza che servirà per inizia-
re il  cammino verso gli  appunta-
menti elettorali del futuro più pros-
simo. Amministrative ed Europee, 
già con vista sulle Regionali. 

In  attesa  dell’arrivo di  Schlein,  
del resto, un passaggio anche politi-
co che dovrebbe sancire anche nuo-
vi ingressi nel partito (a levante at-
tende la segretaria per riprendere 
la tessera il deputato Luca Pastori-
no, a ponente si sta muovendo ver-

so il Pd il gruppo civico che ha can-
didato e portato in consiglio comu-
nale a Imperia Ivan Bracco), in Ligu-
ria la strada indicata dal neo segre-
tario  regionale  Davide  Natale  è  
quella del «radicamento». «Questo 
partito deve tornare a incontrare la 
base, essere presente sul territorio, 
riportare a partecipare le persone», 
spiega ad ogni incontro la nuova 
guida dem. Ecco il perché dell’orga-
nizzazione messa in campo per alle-

stire le tante feste di partito previ-
ste di qui a settembre (venerdì pros-
simo inizia la Festa dell’Unità a Ros-
siglione, ad aprirla il segretario me-
tropolitano Simone D’Angelo e il ca-
podelegazione  in  Europa  del  Pd  
Brando Benifei).  Ecco spiegata  la  
mobilitazione lanciata sui temi del 
lavoro, ad esempio, e su più fronti. 
Tra questi, la raccolta firme a soste-
gno dell’approvazione della propo-
sta di legge delle opposizioni sul sa-

lario  minimo,  avviata  nelle  feste  
dell’Unità estive e nei circoli dalle 
federazioni locali come da appello 
del Pd nazionale. Un tema, quello 
del salario minimo, che non è l’uni-
co sul quale il Pd sta organizzando 
la propria attività di opposizione. A 
Roma come sui territori, dove a te-
nere banco c’è anche il nodo Pnrr.

Nel partito ligure, ieri, nel frat-
tempo, si è anche chiarito il corto-
circuito che ha agitato la discussio-

ne scatenata dalla nuova legge ve-
natoria  regionale  che  prevede  la  
possibilità di utilizzare arco e frec-
ce per la caccia di selezione. Nuove 
regole approvate la scorsa settima-
na dal consiglio regionale su propo-
sta del presidente della commissio-
ne  Attività  produttive,  il  leghista  
Alessio Piana, contestatissime dal-
le associazioni ambientaliste,  che 
sono diventate un piccolo caso fuo-
ri e dentro il consiglio. Se a protesta-
re in piazza contro la nuova misura 
è stato domenica scorsa anche il se-
gretario  dem  genovese  Simone  
D’Angelo, e con lui altri dem, a vota-
re a favore in Regione sono stati an-
che alcuni consiglieri del Pd. Una 
contraddizione  interna  al  partito  
che non si è lasciata scappare la li-
sta Toti, ieri, che in una nota ha par-
lato di «un Pd che contesta sé stes-
so». «Ha fatto bene D’Angelo a par-
tecipare  alla  manifestazione,  in  
consiglio abbiamo votato a favore 
per errore, non approfondendo il 
testo dell’emendamento ma fidan-
doci di una lettura sommaria – ha 
voluto chiudere il caso lo stesso Na-
tale – Ma non si preoccupi la Lista 
Toti,  a  settembre  proporremo  la  
nuova modifica ed emergerà con 
chiarezza quale sarà la nostra posi-
zione, che non è di adesione al te-
sto della legge come invece vale a 
destra». 

Parte il restauro di villa 
Pallavicini a Rivarolo

Il vicesindaco
“Contratti vincolanti 
Saranno rispettati”

di Fabrizio Cerignale

«Noi siamo qui per confermare che 
non c’è nessun pericolo di definan-
ziamento per le opere dei piani ur-
bani integrati, che ci sono dei con-
tratti, e che non c’è nessun dubbio 
in ordine al futuro di quest’opera, 
e di quelle che sono sulla stessa li-
nea progettuale che stiamo imple-
mentando sia a Sampierdarena a 
che in Val Polcevera». Il vice sinda-
co di Genova, Pietro Piciocchi ha 
scelto  un  cantiere  simbolo,  Villa  
Pallavicini a Rivarolo, per risponde-
re all’allarme lanciato dal Pd, che 
aveva ipotizzato il rischio di un ta-
glio di 167,5 milioni di euro sui pro-
getti Pnrr, molti dei quali legati pro-
prio ai Piani Urbani Integrati. «Non 
abbiamo  nessun  timore  perché  
queste risorse sono siate già for-
malmente assegnate e contrattua-
lizzate — spiega — e questo vuol di-
re che ci sono obbligazioni giuridi-
che, vincolanti ed esigibili, dei mi-
nisteri nei confronti del  Comune 
che  finanzia  questi  interventi  e  

che si impegna a completarli entro 
le scadenze. Questi fondi, se rispet-
tiamo i tempi come stiamo facen-
do, non sono in alcun modo revoca-
bili. A noi non interessa che un pro-
getto sia finanziato con Pnrr o con 
altre risorse  a  carico  dello stato,  
ma che le risorse che ci hanno ero-
gato siano mantenute per finalizza-
re gli interventi, e sarà sicuramen-
te così». Anche perché si tratta di 
progetti  ambiziosi:  la  riqualifica-
zione di Villa Pallavicini, che diven-
terà sede di Municipio, polizia loca-
le, e di un museo dedicato alla Val-
polcevera, vale circa 5,5 milioni di 
euro tra l’acquisto e la messa in si-
curezza dell’immobile. «Nel corso 
dell’ultima giunta abbiamo appro-
vato il progetto di fattibilità tecni-

ca economica — spiega Piciocchi — 
che è un importante obiettivo in-
termedio  raggiunto  in  collabora-
zione con il Municipio e con le asso-
ciazioni, i lavori sono stati aggiudi-
cati all’impresa Pizzarotti, e andia-
mo avanti. Villa Pallavicini è un tas-
sello centrale della nostra strate-
gia  di  trasformazione di  territori  
vulnerabili in città intelligenti e so-
stenibili utilizzando innovazione e 
tutela del patrimonio culturale co-
me propulsori di una migliore in-
clusione sociale e per la riduzione 
di emarginazione e degrado socia-
le». La villa, grazie anche alla pros-
simità con la nuova stazione della 
metropolitana, tornerà così ad es-
sere punto di riferimento per gli  
abitanti della Val Polcevera, come 
era in passato. «Ancora prima della 
grande Genova qui c’era il vecchio 
Comune — ricorda il presidente del 
Municipio Federico Romeo — e que-
sto è sempre stato il cuore di Riva-
rolo. C’è un forte sentimento di ap-
partenenza anche storico dei riva-
rolesi a questa villa, e riportarla al-
l’antico splendore era uno dei gran-

di obiettivi che avevamo». Un pro-
cesso di riqualificazione che ha vi-
sto in prima linea il mondo delle as-
sociazioni, che avrà un ruolo an-
che nella gestione futura. «Questo 
risultato è frutto di un lavoro dura-
to diversi anni — ricorda Laura Ca-
nepa, presidente dell’associazione 
Amici di Villa Pallavicini — ma il da-
to più importante è che una parte 
dell’immobile ospiterà un polo cul-
turale con il Museo della Val Polce-
vera e luoghi di aggregazione e di 
studio. Da ricordare anche il ruolo 
del FAI che è il primo ente con cui 
abbiamo avuto contatti e ci aiuterà 
nell’opera di recupero».

kRivarolo Villa Pallavicini, come si presenta oggi LEONI
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Nella struttura
la nuova sede 
del Municipio
e della polizia

locale

k Il programma Il tour di Elly Schlein in Liguria parte a fine agosto, a metà settembre sarà a Genova

Il 28 agosto la segretaria del Pd sarà a Imperia e Riva Trigoso, a metà settembre arriverà anche a Genova
Chiarito intanto il caso della legge venatoria su arco e frecce, Natale: “In consiglio votato a favore per errore”

I dem

Elly Schlein, viaggio in Liguria
per rilanciare la battaglia sul lavoro
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